Montelibretti, Parrocchia Santa Maria del Carmine

Primo incontro con i genitori

(Tema: la fede come esperienza personale)

Vangelo: Mt 14,22-33
Dal Vangelo secondo Matteo 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

A questo punto si distribuiscono le domande su un foglio alle quali ognuno darà una risposta personale in modo anonimo.

Si raccoglieranno i tre tipi di risposte in 3 contenitori diversi e si estrarranno un certo numero di risposte da ogni contenitore; un catechista leggerà le risposte che serviranno a d. Tonino come introduzione per la catechesi.

domande

1. Cosa significa per te “avere fede”?

2. Racconta brevemente un momento della tua vita in cui hai sperimentato di avere fede

3. Riesci a vivere la fede nella quotidianità di ogni giorno? Se non ci riesci, perché?

intervento don Tonino

PREGHIERA CONCLUSIVA (volendo ogni strofa si può intervallare con il ritornello di un canto)
LETTORE1

Aumenta la nostra fede Signore,

perché possiamo accogliere il Vangelo dell‘Amore 

e  viverlo con gioia anche quando 

si rivela esigente e impegnativo   

LETTORE 2

Aumenta la fede Signore

di chi è tiepido nell’accogliere o annunciare la Tua Parola 

perché fatica a credere che Essa è sempre attuale 

e può portare frutto vivo nel nostro tempo

LETTORE 3

Aumenta la nostra fede Signore, 

perché in questo tempo di crisi, 

possiamo aiutare chi vive le difficoltà della vita 

impegnandoci ad essere costruttori 

di speranza  per vivere in pienezza 

la missione che tu ci hai affidato                                                      

LETTORE 4

Aumenta la fede Signore,

in chi si sente schiacciato dalle difficoltà della vita, 

e vuole rinunciare a lottare,

di chi soffre nel corpo e nell’anima 

e si sente abbandonato anche da Te, 

Dio fedele e ricco di misericordia

Per concludere l'incontro e lanciare uno spunto per il prossimo incontro che dovrebbe avere come tema LA FEDE COME CONTENUTI abbiamo pensato di far ascoltare la canzone di Renato Zero “Potrebbe essere Dio”

Se volete leggere il testo della canzone.....

Se c'era un Dio da discutere…
Adesso, non c'è più.
Sei troppo ingenuo da credere,
che un Dio, sei tu…
Dio, non sarà aritmetica,
ne parapsicologia.
Non sta nei falsi tuoi simboli,
nella pornografia!
Ti giochi Dio al totocalcio, lo vendi per una dose,
lo butti via in una frase,
lo cercherai in farmacia…
Pensi Lui vada a petrolio,
la fede, non è un imbroglio…
E, non c'è Dio sulla luna,
ma in questa terra che trema!
Se mai, non sarà Dio,
sarà ricostruire…
Se mai, lo ritroverai,
in un pensiero, in un desiderio,
nel tuo delirio, nel tuo cielo…Dio!!!
…Potrebbe essere Dio…
E anch'io, con te cercherei,
nella paura una strada sicura,
un'altra promessa, magari la stessa: Dio!
Riporta Dio, dove nascerai,
la dove morirai…
Riporta Dio nella fabbrica,
nei sogni più avari che fai…
Ti giochi Dio al totocalcio,
lo vendi per una dose,
lo butti via in una frase,
lo cercherai in farmacia…
E Dio non è un manifesto,
la morte senza un pretesto…
La noia o un altro veleno,
la bocca di un altro squalo…
Se mai, un Dio, non ce l'hai,
io ti presenterò il mio…
Dove abita, io non saprei…
Magari in un cuore, in un atto d'amore, 
nel tuo immenso io, c'è Dio!!
…Potrebbe essere Dio…
E tu, al posto suo,
mi tradiresti?
Mi uccideresti?
Mi lasceresti senza, un Dio?
Se mai, non sarà Dio,
sarà ricostruire…
Se mai, lo ritroverai,
in un pensiero, in un desiderio, nel tuo delirio, nel tuo cielo… Dio!!!
